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A Ostia inaugurato il «nuovo» S. Fioremo 
-—•—•-- ' - • |- " T - i T I H u 

L'ex-mercato 
diventa 

centro culturale 
Il progetto è della Provincia - Novecento 

metri quadrati coperti e ampi spazi verdi 

Anche Ostia ha il suo cen
tro culturale. I>a mercato co
perto il San Fiorenzo si è 
trasformato in centio poliva
lente che ospiterà, nei suoi 
novecento metri quadrati co
perti, sale per l'animazione, 
il teatro, le mostre, le proie
zioni cinematografiche. 

Il progetto di ristruttura
zione, all idato agli architetti 
8chiattare.Ha, Candelo, Giorgi 
e Martini, è stato presentato 
nel corso dei tre giorni di 
una manifestazione indetta 
dalla Provincia nell'istituto 
tecnico « Toscanelli » di O-
stia. 

A questa « t re giorni» di 
discussione sull'uso dell'ex 
mercato ha partecipato tan
tissima gente. insegnanti, 
studenti, genitori che hanno 
accolto con entusiasmo la so
luzione offerta dalla Provin
cia. che finanzia il progetto. 
Intorno al mercato ampi 
spazi e macchi? di verde 
permettono di creare un uni
co complesso fruibile da tut
ti: campi da gioco, campi 
sportivi, piazzali per gli spet
tacoli all'aperto sono alcune 
delle soluzioni previste. 

Il centro culturale di Ostia, 
il primo dei venti che l'ani-
minoraz ione provinciale sta 
realizzando, ha viste coinvol
te nell'operazione cooperative 
culturali che operano nel ter
ritorio; è un primo ed im
portante esempio di come sia 
possibile un uso sociale della 
scuola, attraverso la creazio
ne di strutture culturali di 
educazione permanente. 

La ristrutturazione dell'ex 
mercato di San Fiorenzo, ha 
detto il compagno Angiolo 
Marroni, vice presidente della 
Provincia, nel suo intervento 
di venerdì scorso, si inserisce 
nel programma più vasto di 
programmazione culturale, 
articolata in due filoni: uno è 
quello dell'acquisto e restau
ro di vecchi castelli, pa lac i 
antichi e strutture (che ha 
comportato sette miliardi di 
spesa): l'altro consiste nella 
promozione di iniziative da 
offrire agli studenti e nel fi
nanziamento di progetti ela
borati direttamente dalle 
scuole. U tutto per un im
pegno finanziario di un mi
liardo e duecento milioni, 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 10; Fiu
micino 12; Pratica di Mare 
11; Viterbo 9; Latina 11; 
Frosinone 9. Tempo pre
visto: attenuazione delle 
piogge. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4636. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vìgili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
383021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica; 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano la, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barbe
rini, via IV Fcntane 13. ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orano: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 

domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Booifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31: Esqui-
l'no: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76: Monteverde Vec 
chio: via Carini 44; Mon
ti: via Nazionale 223: No-
mentano: piazza Massa Car
rara. v.le delle Province 66: 

Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonval

lazione Ostiense 26: Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina. 437: Ponte 
Milvio: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425: Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70: 
Prati, Trionfale. Primaval-
le: via Cola d iRienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7: Quadra re Ci
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio, Ludovisi: via E. Or
lando 92. piazza Barberini 
49: Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sennino n. 47; Trevi: piaz
za S Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. via Aooia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 
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A M A R I N O DAL 21/2 AL 4/3 
- CAVA DEI SELCI - VIA APPIA Km. 18 

MERCOLEDÌ* 4 MARZO 

ORE 20,00 

I NOMADI 
IN CONCERTO 

Editori Riuniti 
Alberto Masani 

STORIA DELLA 
COSMOLOGIA 

fffLWù 
L'universo, la sua storia. 
le sue leggi nelle teorie 
scientifiche, filosofiche e , 
religiose. { 
L. 15.000 
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Di dove in quando 

La settimana teatrale 

Tutti in scena: gialli, 
acquatici e... carnali 

Sergio Graziani da domani al Flajano 

«Recito Dostoievski, 
il pubblico voglio 

vederlo in lacrime» 
OGGI: 

E' in scena alla Piramide. 
solo fino a domenica, il 
gruppo «Teatro Studio» di 
Caserta, tra i più interes
santi nell'ambito del nuovo 
teatro di ricerca. Nel gran
de hangar del quartiere 
Ohtiense il gruppo caserta
no presenta Acquario, del 
quale, qualche tempo fa, 
aveva proposto un « assag
gio » alla Galleria Naziona
le d'Arte Moderna, per la 
rassegna Arti-Teatro. 

Ettore Massarese presen
ta al Politecnico, sala A, 
un giallo psicologico che 
porta la sua firma sia per 
il testo che per l'allestimen
to. Il titolo, oscuro e in
quietante come si addice 
aa1 ' intrecci di questo ge
nere. è L'albergo della 
Morte. 

Novità di Antonio Andol-
fi ai Satiri: debutta II dia
volo ha gli occhi verdi, 
scritto, diretto e interpreta
to. appunto da Antonio An-
dolfi. affiancato, alla ri
balta. da Marisa Solinas. 

DOMANI: 
Prima al Flaiano dell' 

Usuraio e la sposa barn* 
bina, di Roberto Lerici dal 
racconto di Dostoevskij La 
mite. Questa nuova produ
zione del Teatro di Roma 
sarà diretta da Aldo Trionfo 
e interpretata da Sergio 
Graziani; le scene portano 
la firma di Giovanni Liche-
ri. le musiche di Paolo 
Terni. 

Rinfresco di nozze, da 

Anton Cechov va in scena 
al Prado per la regìa di 
Giuseppe Borghesano; gli 
interpreti sono Duccio Du-
goni, Paolo Ciampi, Ange-
gela Serafino e Fiorenza 
Faccenda. Con questo nuo
vo lavoro 11 gruppo « Il gio
co del teatro», diretto ap
punto da Giuseppe Borghe
sano. intende continuare a 
esplorare quel terreno sce
nico che passa attraverso 
il comico e il grottesco, 
pure senza pregiudicare 
una precisa ricerca verso 
nuove forme teatrali. 

GIOVEDÌ ' : 
Liolà, celebre testo piran

delliano viene riproposto. 
sulle scene del Valle, dalla 
cooperativa «Teatroggi» di
retta da Bruno Cirino. Am
bientato in Sicilia. Liolà 
riunisce una serie di ten-
sioni umane e sociali che 
si sviluppano intorno alla 
prepotente vitalità del pro
tagonista; nelle note di re
gia Cirino dice infatti: «Lio
là resta fuori dalla storia, 
se è possibile immaginare 
un futuro per tutti gli altri 
personaggi, per quanto ri
guarda Liolà non lo si può 
che immaginare immobile 
nel tempo». Bruno Cirino, 
dunque, è regista e protago
nista della rappresentazio
ne, accanto a lui sulla sce
na ci sono, tra gli altri. Re
gina Bianchi. Aldo Rendine, 
Tiziana Bergamaschi e An
giola Baggi; le scene e i 
costumi sono di Bruno Ga
rofalo. le musiche di Euge
nio Bennata 

VENERDÌ': 
Dopo una lunga serie di 

prove aperte Mario Ricci 
presenta all'Abaco Iperlone 
a Diotima di Friedrich Hol-
derin. Rappresentante di 
punta della prima genera
zione di registi d'avanguar
dia, Ricci con questo suo 
nuovo lavoro continua la 
sua più recente ricerca sull* 
Immagine, pure conferendo 
apertamente grossa impor
tanza anche all'elemento 
verbale. 

Torna a Roma, dopo un 
periodo di assenza. Leopol
do Mastelloni. che alla Sala 
Umberto ripropone Carna
lità. presentato due stagio
ni or sono al Piccolo Eliseo. 

Si parla ancora di Bruno 
Cirino: la sua cooperativa 
«Teatroggi» all'Aurora pro
pone Il re muore di Eugène 
Ionesco. per la regìa ap. 
punto di Cirino, e l'interpre
tazione di Roberto Bisacco 
e Didi Perego. Le scene so
no di Bruno Buonincontri, 
i costumi di Stefania Benel-
11 e le musiche di Tito Schi-
pa Jr. « Inventore » del tea
tro dell'assurdo. Ionesco ha 
affidato a questo II re muo
re, tra l testi più recenti 
della sua migliore produzio
ne, il compito di condurre 
avanti un discorso sulla so
cialità in senso generale che, 
alla fine, risulterà comple
tamente sconfitta dalla 
complessa e catastrofica 
alienazione dell'umanità. 

n. fa. 

Un nuovo lavoro degli « Anfeclown » in scena al Trastevere 

Ecco come due giovani « semplici » 
possono diventare mostri cattivi 

Negli ultimi tempi la «mo
stro-mania » ha fatto passi 
da gigante: sulla base di 
tanti Frankenstein. Dracu 
la e losche figure varie, è 
arrivato il nuovo King Kong. 
quello di pochi anni fa, per 
intenderci, non quello del 
'33, che effettivamente le 
gambe le aveva proprio lun
ghe. e così una cammlnat-a 
dopo l'altra siamo arrivati 
ad un punto critico del fe
nomeno: tutt i inventano 
qualche mostro, pur artigia
nale. industriale o casalin
go che sia. Negli ultimi tem
pi. poi, la nuova musica 
rock di mostri ne ha crea 
ti proprio tanti, nel senso 
reale e nel senso figurato. 

Gli Anfeclown, trascorso 
il loro primo momento di 
ricorca sull'improvvisazione, 
hanno preso di petto il pro
blema e hanno costruito 
una storia vera e propria 
nella quale due giovani «me
tropolitani) lentamente, si 
trasformano In mostri, un 
po' spinti dal rock, appun
to. e un po' da forze oscure 
delle quali non si conosco
no ancora bene i connotati. 
Cosi è nato E* solo un mo
stro. Dr. Frankenstein, nuo
vo spettacolo che gli Anfe-
elo;vn. vale a dire Giuseppe 
Cederna. Doris Voci Thurg 
e Hubert Wastkemper, por
teranno in scena, da mar-
tedi prossimo, a! Trastevere. 

« Dopo tanti tentennamen

ti — ci ha detto Giuseppe 
Cederna — abbiamo deciso 
di dar vita ad una storia 
precisa e completa piena di 
merletti, lustrini e assurdi
tà varie. I protagonisti sono 
due ragazzi comuni, quoti
dianamente disillusi da tut
to e da tutti, che vivono un 
rapporto come tanti, afran
giandosi in qualche modo». 
Una storia grigia, insomma, 
con la solita coppia delusa 
dal "68. che vive in una sof
fitta leggendo Sartre e Mar
cuse e ascoltando i Beatles? 
« No. non c'è niente di tut
to questo — è s ta ta la pron
ta reazione dell'interessato 
— i due sono proprio per
sone normali, vivono In una 
casa anonima e non leggo
no quasi nulla: solo ascol
tano musica: Mick Jagger, 
Jimy Hendrix, Devo. B 52's 
e altri ancora. Anzi ne sen
tono cosi tanta che a volte 
sono In preda a strane "pos. 
sessioni rock " ». Ecco una 
nuova definizione coniata 
di fresco per l'occasione, co
sa vuoi dire « possessioni 
rock »? « Vuol dire che i 
due sono completamente 
posseduti dalla musica: es
sa gli provoca incubi e sban
damenti totali nell'Irrazio
nalità ». 

Il discorso va avanti, suc
cede un po' di tutto, ma 
sempre ai limiti dell'incre
dibile; alla fine Giuseppe 
Cederna ci parla pure di 

uno strano Jimy Hendrix 
che si mette a suonare Fra
telli d'Italia: cosa significa? 
«f Vuol dire che per fare 
qualcosa di realmente grot
tesco e ridicolo non pote
vamo far suonare a Hen
drix l'Inno americano, piut
tosto io. in preda ad una 
delle mie possessioni mi 
trasformo e mi metto a suo
nare l'inno italiano alla chi
tarra elettrica ». Sara an
che vero, comunque stare
mo a vedere. 

Ma, in fondo, in tutto 
questo i mostri che c'entra
no? « Alla fine — spiega 
Cederna — i due giovani 
si trovano ad essere diven
tati due mostri e non si 
sono nemmeno accorti di 
come sia avvenuta la tra
sformazione. Questo è il 
fatto grave, molti di noi di
ventano mostri e non lo 
sanno: se per puro caso lo 
capiscono, non riescono a 
spiegarsi come tutto ciò sia 
successo. E noi vogliamo 
far vedere che lentamente. 
sulla spinta di tanti parti
colari banali della vita quo
tidiana, si può proprio di
ventare degli esseri strani. 
del mostri, insomma. Ecco 
nella vita di tutt i i ' giorni 
abbiamo visto tu t to questo. 
perché non farci uno spet
tacolo? •>. 

n. fa. 

Nell'edizione italiana, col
locato sotto il vasto titolo 
Il romanzo del sottosuolo, 
e compagno di altri raccon-
ti brevi, strazianti, magne
tici. tutti germinati intorno 
al tema dell'isolamento del
l'individuo: parliamo della 
Mite, il « racconto fantasti
co » che Dostoievski scrisse 
nel 1876, come « puntata » 
del Diario di uno scrittore. 
A mettere le mani in que
sto straordinario monologo 
sono oggi il regista Aldo 
Trionfo, l'adattatore Rober
to Lerici e l'attore Sergio 
Graziani: è per domani se
ra. al Flajano sede distac
cata del Teatro di Roma, 
il debutto del racconto rive
stito di forme teatrali e di
pinto da un nuovo titolo, 
L'usuraio e la sposa bam
bina. 

G'aztani, lei è itato un 
magnifico Pantalone con 
Proietti e con Ronconi: al 
glande pubblico è noto so
prattutto per la partecipa
zione o/Z'Anna Karenina 
televisiva: più lontano nel 
tempo vanta esperienze in
solite, il primo allestimen
to teatrale d'un testo di Pa
solini, per esempio. Solo 
oggi, però, affronta una pro
va da mattatore. Quali armi 
sfodera? 

« Cercherò di far credere 
di essere solo per caso, 
l'unico attore in scena. Mi 
spiego meglio. L'usuraio e 
la sposa bambina è. com'è 
scritto da Dostoievski, un 
monologo interiore. Noi cer
chiamo di trasformarlo in 
un dramma. Suggeriamo la 
idea che questo personaggio. 
intento a rivivere le tappe 
d'una esistenza disperala, 
venga visto dal pubblico 
quasi per caso ». 

Un rapporto diretto in
somma. e coinvolgente è 
quello che volete raggiunge
re con gli spettatori. « Sia
mo alle prese con un dram
ma popolare. E' giusto chie
dere al pubblico di piange
re. Non di ridere, né di ri
flettere, come indicano le 
due strade battute oggi da 
tutti, bensì di commuoversi». 

L'intreccio d'altronde ha 
tutte le carte in regnl.a per 
riuscirci: v E' la confessio 
ne disarmata d'un uomo di 
fronte al corpo della moglie 
suicida — conferma Gra
ziani —. Di fronte alla fi
gura dell'usuraio, un antico 
ufficiale radiato dall'eser
cito. decaduto prima a bar
bone, poi convertitosi alla 
usura per autopunirsi. si er
ge quella invisibile di que
sta donna fragile e sovver* 
titrice, grande come una 
Anna Karenina e una Ma
dame Bovary ». 

« Ecco, finché lei è ancora 
qui tutto va ancora bene, 
mi accosto a guardarla ogni 
momento: ma domani la 
porteranno via e io come 
potrò restare solo? ». Cosi 
inizia il racconto di Dosto
ievski: deve riuscire ad es
sere una presenza concreta 
in scena quella di questo 
corpo. Come vi siete rego
lati per imporla all'atten
zione? 

« Trionfo è un regista 
pieno di fantasia: ha ideato 
alcuni effetti e il pubblico 
vede, ma senza bisogno di 
trucchi veri e propri. Nella 
manica, però, abbiamo an
che un paio d'" colpi di sce 
r.a che non hanno niente 
a che vedere col cadavere». 

Il protagonista Sergio Graziani 

.4 rendere ben nutrito lo 
spettacolo ci sono anche le 
scene di Giovanni Lichen 
(« iperrealiste » dice Grazia
ni) e le musiche scelte da 
Paolo Terni. L'usuraio e la 
sposa bambina è destinato 
a chiudere la stagione « d'au
tore italiano » che lo Sta 
bile romano ha tenuto nei 

teatrino di via dì Santo Ste
fano del Cacco: '< Non sem 
bri strano —- conclude Gra
ziani — perchè l'adattamen
to di Lerici è stato deter
minante per lo spettacolo 
che tutti avevamo in 
mente ». 

ITI. S. p . 

Il fungo seguita a germi-
nare: dal Pilobolus Dance 
Theatre, ultimo nato, si è 
staccato oCrowsnest »: un 
gruppo di tre danzatori che. 
dopo il debutto italiano di 
Spoleto 1980. si esibisce at
tualmente al Teatro Giulio 
Cesare. 

Martha Clark, coreografa 
e danzatrice come Robert 
Barnett e Felix Blaska, pro
pongono una serie di crea
zioni che. nella formulazio
ne, risentono come di una 
cromosomatica eredità, del
l'idea tipica del gruppo di 
provenienza: un biologico ar
co evolutivo, che muove dal 
nulla, segue uno sviluppo 
armonico per risolvere in 
una conclusione di assoluta 
coerenza. Il disegno delle 
realizzazioni rivela un'idea 
né astratta né informale. 
anzi è fondamentale in es
sa un richiamo alla realtà. 
sia pure costantemente alo-

Crowonest: 
l'ironia 

è la musa 
della danza 

gica. Vano è ricercare un 
filo che leghi in cadenze ra
zionali tanti suggerimenti 
adducenti ad una quotidia
na espressività: essa si rea
lizza sempre in un clima 
dominato dal non-sense, 

I tre danzatori (li defi
niamo così, ma con un'om
bra di imbarazzo) sono, in 
tutta semplicità, prodigiosi: 
l 'affiatamento, le capacità 
espressive, le doti fisiche e 
tecniche sono, più che stra
ordinarie, sbalorditive; lo 
spettacolo, di rara intelli
genza, gusto e autenticità, 
comprende sei felicissimi 
numeri e ricordando solo la 
follia, il dolore, il grottesco 
di Notturno, un capolavoro 
di Martha Clark su musi
che di Mendelssohn. siamo 
consapevoli di commettere 
una — non colpevole — in
giustizia. Si replica. 

u.p-

Stavolta 

sul divano 

di Freud 

c'è anche 

il teatro 

Sigmund Freud a teatro, 
con la sua barba sempre 
ben curata, con la sua ge
nialità di scienziato, con 
L'interpretazione dei sogni 
sotto braccio, ci va un po' 
stretto; è come pensare di 
mettere un capodoglio in 
un acquano pensile. Eppure 
due anni fa Luigi Gozzi e 
Marinella Manicardi con lo 
spettacolo Freud e il caso 
di Dora riuscirono nell'in
credibile operazione: sul 
palcoscenico, aiutati anche 
da una serie di proiezioni, 
ci portarono proprio Freud. 

Lo stesso regista e auto
re e la stessa interprete in 
questi giorni al Tordinona 
presentano La malattia di 
Anna O.. « secondo il rac
conto dei dottori Breuer e 
Freud » e da questo nuovo 
lavoro si aspettava una 
conferma della precedente 
positiva prova. Ma le attese 
sono un po' andate vanifi
cate: lo spettacolo risulta 
più superficiale del prece
dente e soprattutto peggio 
indirizzato anche nella stes
sa struttura testuale, pec
cato. 

Il caso cui fa riferimento 
la rappresentazione risaie 
agli inizi della carriera 
scientifica di Freud quando 
intorno al 1880 egli, con Jo
sef Breuer si avvaleva lar
gamente della tecnica dell* 
ipnotismo per curare i sin
goli sintomi dell'isteria. La 
cura della paziente Anna O. 
era all'inizio affidata solo 
a Breuer, poi subentrò 
Freud che con l'abbandono 
dell'ipnosi iniziò a delinea
re, con maggior precisione. 
lo studio specifico di quello 
che sarà poi definito l'in
conscio. 

Il testo di Luigi Gozzi, in 
pratica, si ferma prima del 
passaggio, nella cura, da 
Breuer a Freud, quindi, se 
vogliamo, il primo teorico 
della psicanalisi c'entra so
lo marginalmente. E forse 
per questo motivo il lavoro 
nel suo complesso risulta 
poco approfondito 
Tutto pare più at tento alla 
spettacolarità, allo stimolo 
e allo sviluppo teatrale: tal
volta entra in scena un 
« vecchio attore di musical » 
che sì ostina a spiegare co
me la paziente stia -reci
tando, lui che è un esper
to in recitazione — e conse 
guentemente anche in «paz
zia » — può testimoniano 
a piena voce. 

Gli spunti critici e d'in
terpretazione, però, restano 
sempre nel campo delle pro
babilità, quasi mai vengo 
no ampliati e analizzati fino 
in fondo. Per altro a nulla 
vale la pregevole interpre
tazione di Marinella Mani-
cardi, nel ruolo di Anna O.. 
al fine di un complessivo 
risollevamento della rappre
sentazione, almeno dal pun
to di vista scenico. I filma-
ti. che esplicano i racconti 
della paziente, paiono giu
stamente frammentari, ma 
non sempre riescono ad in 
serirsì completamente nel 
contesto generale. Infine 
gli altri interpreti — Ric
cardo Cannone. Carmen 
Cornali, Carlo Alberto Ce-
coni. Ezio Cuoghi e Andrea 
Sironi — sfiorando a volte 
la caricatura grottesca, in 
parte contribuiscono alla 
poca linearità dell'àllesti 
mento. 

n. fa. 

Tanta musica e danze nei prossimi sette giorni 

« L'ultima » di « Così fan tutte » di Mozart 
e la prima delle marionette di Budapest 

Concerto al S. Leone Magno 

Pianoforte, violoncello 
e viola per un Trio 

Sabato 
« La morte 
di Niobe » 
alle Arti 

* La morte di Niobe », di 
Alberto Savinio. concluderà 
sabato al Teatro delle Arti 
il ciclo di manifestazioni 
* Musica e Teatro a Roma 
negli Anni Venti ». La tra
gedia di Savinio che fu rap
presentata a Roma una sola 
volta, da Luigi Pirandello. 
nel 1925 e da allora scom
parsa dal giro (aveva scan
dalizzato i benpensanti, su
scitando reazioni indignate), 
si avvale di un bozzetto sce
nico del fratello di Savinio, 
Gioreio De Chirico e della 
partecipazione di Maria 
Grazia Grassini. Sono di 
Alberto Savinio anche le 
musiche che prevedono l'in
tervento di t re pianoforti. 
celesta, armonium, due 
trombe, percussioni e coro. 

Spettacoli attesi eh* »r-
rlvano, altri che te ne van
no lasciando una memoria 
positiva, se non proprio in
dicazioni a quanti potrebbe
r o — e dovrebbero — fruirne 
professionalmente, animano 
la settimana musicale ro
mana. 

Questa «ora. al Teatro 
dell'Opera, i ritardatari do
vranno fare di tutto per non 
lasciarsi sfuggire l'ultima 
recita di Così fan tutte di 
Mozart, prodotto dal Teatro 
di Stato di Stoccarda, qui 
presente con allestimento 
ed orchestra e con un cast 
omogeneo di notevole valo
re. Lo spettacolo, che ha ri
scosso un unisono di lodi, è 
condotto in modo inappun
tabile da Silvio Varvlso. 

All'Auditorio di via della 
Conciliazione, Franco Man-
nino. pianista di solida a 
densa espressività, esegue • 
dirige, alle 19.30. nell'ultima 
replica del concerto cecilia-
no, il Concerto n. 3 per 
pianoforte e orchestra di 
Beethoven e Supreme Love. 
una cantata su testi di poe

tesse russe, di sua compo
sizione. 

Sempre questa sera è 
previsto il debutto,' al Tea
tro Giulio Cesare. dell'Ater-
belletto, con Amedeo Amo
dio. Elisabetta Terabust e 
Peter Schaufuss. che darà 
spettacolo fino a domenica 
8 marzo. A Civitavecchia. 
invece, dalle 16, in piazza 
Leandra, una festosa rievo
cazione rinascimentale con 
antiche danze e musiche, ge
stita dalla Cooperativa e II 
Teatro Armonico *. 

Domani, mercoledì 4 mar
zo. l'Accademia Filarmonica 
presenta il Teatro delle Ma
rionette di Budapest. Lo 
spettacolo, di grande tradi
zione, sarà replicato II 5 al
le 16,30 e alle 21 e la sera 
del 6. mentre, al Teatro del
l'Opera riprendono le repli
che di Eugenio Onieghin di 
Ciaikovskl, diretto da Gary 
Berlini. 

Sempre domani, il calen
dario di Promochltarra, pr*> 
vede il recital del chitarri
sta Stefano Cardi al Teatro 
dei Servi. 

Giovedì S. nella Chiesa di 
Santa Agnese In Agone, il 
Gonfalone affida al Quar
tetto Diapason un program
ma tradizionale nei nomi 
di Haydn. Mendelssohn e 
Brahms; all'Auditorium dei-
l i ILA. «Il EUR. il Centro 
romano della chitarra, pre
senta il violista boliviano 
Hernando Deheza. accompa
gnato al pianoforte da Giu
seppe Bruno e. al Conserva
torio. un recital, per l'As
sociazione Ars Musica, dei 
chitarrista Bruno Battisti 
D'Amarlo. 

Ancora giovedì S. alle 1S.30. 
Vinicio Gal. direttore del 
Museo del Conservatorio di 
Firenze, conelude al Museo 
degli strumenti musicali la 
serie di lezioni-concerto con 
una conferenza su « Gli 
strumenti a fiato di ottono 
dell'epoca beminiana ». -

Venerdi 6 I due più noti 
Trii beethovenianl nell'ap
puntamento serale di mag
giore rilievo, che è con il 
Trio di Trieste nella Sala 
di via del Greci, dopo la 

prova pubblica delle 18 al
l'Auditorio della RAI per 
l'Agirmi», dell'oratorio Bel-
èhazzar di Haendel, diretto 
da Charles Mackerras. 

Sabato 7, alle 17,30 al 
San Leone Magno, per la 
Istituzione Universitaria, il 
t Quartetto Beethoven » ese
gue musiche di J. C. Bach. 
W. A. Mozart e R. Strauss 
e alle 21, all'Auditorio del 
Foro Italico, per la stagio
ne sinfonica pubblica della 
RAI, solisti, coro e orche
stra, al cenno di Charles 
Mackerras. si esibiranno nel 
già ricordato oratorio haen-
deliano. 

Domenica 8, alle 17 • lu
nedi 9 alle 21 Gabriele Fer
ro dirige all'Auditorio di 
Via della Conciliazione un 
organico programma che 
prevede due pagine sinfoni-
co-corali di ispirazione goe-
thiana: di Robert Schuman, 
Requiem per Mignon e di 
Mendelssohn La prima notte 
di Valpurga. 

U. p. 

11 Trio di Stoccarda, che 
nei suoi tredici anni di vita 
ha collezionato notevolissi
mi successi sul piano inter
nazionale. è formato da tre 
giovani, valorosi concerti
sti : la pianista Monika 
Leonhard. dall'aria e dal 
pesto di educanda al suo 
saggio domenicale, ma di 
una incisività sempre per 
t inente: Rainer Kussmaul. 
un violista che nella figura 
schubertiana racchiude un 
temperamento ricco e ar
dente: Martin Osteriag, un 
violoncellista daila mano si
nistra infallibile e dall'ar
cata vibrante d'espressione. 
Il prodotto dei loro singoli 
contributi è una sonorità 
viva, ma plasmata da una 
concezione musicalissima del 
momento Interpretativo, co
me si è sentito al S. Leone 
Magno, dove per l'Istituzio
ne universitaria l tre musi
cisti hanno presentato un 

Trio di Haydn. il Trio In la 
minore di Ravel e il Trio 
op. 99 di Schubert. 

Delle tre letture — tut te 
sostanzialmente positive nel 
proprio ambito epressivo — 
quella ravell3na. che realiz
zava un testo ancora in qual-
che misura vicino a noi. 
si allontanava, per eccessivo 
peso fonico, dalla consuetu
dine (ma forse è già tradì-
zione) esecutiva francese 
che ce lo ha trasmesso con 
i suoi impalpabili trasaii-
menti e le trascoloranti mu
tazioni, mentre quella ri
servata al Trio di Schubert, 
e per un verso anche al 
Trio di Haydn, è s ta ta va
lorizzata nell' impegnativo 
gioco delle parti, da quel 
brillante margine di indi
vidualità solistica, tipica di 
questo organico. 

U. p. 
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